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Un anno iniziato sotto i migliori auspici 
 

Il 2023 ha preso il via con la conferenza stampa di presentazione 

del progetto “Le montagne del Sole”, promosso quale ente 

capofila dal Gal “Serre Calabresi”, finanziato dal Ministero del 

 

“Le persone che riescono in 
questo mondo sono quelle 
che vanno in cerca delle 
condizioni che desiderano e, 
se non le trovano, le creano." 

 



 
Turismo, nell’ambito della misura “Montagna Italia” del Piano 

Sviluppo e Coesione, con un 1,8 milioni di euro. Ne è oggetto la 

creazione e valorizzazione di una nuova destinazione turistica, 

sostenibile e slow nel territorio delle Serre e Preserre calabresi.  

Questa sicuramente la novità più rilevante, giunta a coronamento 

di un grande lavoro di squadra.  

 

Prosegue il progetto di cooperazione transnazionale “Alias”, 

che ha come obiettivo la trasformazione in risorsa degli scarti di 

lana prodotti dall'allevamento degli ovini. 

 

Si è concluso, con un meeting presso la sede del Gal, il progetto 

di cooperazione transnazionale Gos, di condivisione delle buone 

prassi nella gestione delle risorse naturali e ambientali per creare 

e consolidare modelli di sviluppo sostenibile. 

 

Durante l’ultimo Consiglio di Amministrazione del Gal “Serre 

Calabresi” è stato prorogato al 6 marzo 2023 un bando 

importante, misura 4.1.1, a sostegno delle aziende che intendono 

compiere nuovi investimenti nel settore agricolo, per migliorare 

la produzione e la competitività. 

 
Sono stati consegnati gli attestati dei corsi di Imprenditore 

agricolo professionale e di etichettatura dell’olio, in una 

cerimonia alla presenza di rappresentanti istituzionali regionali. 

 
E come in ogni numero di questa newsletter daremo spazio ad 
un’impresa, eccellenza dell’aera Gal. Stavolta tocca a Officina 
Orafa di Cardinale, recentemente protagonista a Vincenzaoro nel 

padiglione dedicato all’innovazione. 

 
Sportello informativo 

Per informazioni, consulenza e orientamento sulle aree tematiche inerenti al Gal si ricorda che, 

presso la sede di via Foresta a Chiaravalle Centrale, lo sportello è aperto, secondo i seguenti orari: da 

lunedì a venerdì 9 -12   e martedì 15-17. 
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“Le Montagne del Sole” per il rilancio di un’area dalla 
bellezza unica e di forte valenza ambientale della Calabria 

La creazione e la 

valorizzazione di una 

nuova destinazione 

turistica, nel territorio 

delle Serre e Preserre 

Calabresi è l’obiettivo 

del progetto “Le 

Montagne del Sole” 

promosso, quale ente 

capofila dal Gal 

“Serre Calabresi” e 

finanziato dal 

Ministero del Turismo, nell’ambito della misura “Montagna Italia” del Piano Sviluppo e Coesione. 

 

 

 

 

 

 



 
 

Di circa un 1,8 milioni di 

euro è il contributo che 

corona il lavoro di un 

partenariato composto, 

assieme al Gal “Serre 

Calabresi”,  quali soggetti 

proponenti da: Sognare 

Insieme Viaggi, 

Sharryland srl società 

benefit, Aps “Guide delle 

Serre” Onlus, Aps 

“Trekking Stilaro”, Hotel 

“Città del Sole”, 

Associazione Aopt 

“Riviera e Borghi degli 

Angeli” e l’Associazione 

italiana Sommelier Calabria; da soggetti pubblici riferibili alla montagna quali: Unione dei Comuni 

del Versante Ionico (Cz), Comune di Serra San Bruno (Vv), Comune di Stilo (Rc);  da enti 

esponenziali dei cittadini attivi, quali: Aigae (Associazione Italiana Guide Ambientali 

Escursionistiche), Wwf Provincia di Vibo Valentia Vallata dello Stilaro e International Federation 

of Business and Professional Women (Ibpw International). 

 

Le caratteristiche di questo nuovo prodotto turistico sono state illustrate in conferenza stampa.  

Si tratta di un progetto che andrà ad incidere: su un territorio che va oltre l’ambito del Gal che già vanta 

circa 28 comuni a vocazione montana, su un territorio unico di forte valenza ambientale per la sua 

biodiversità, per la presenza di aree protette e zone speciali di conservazione, su un’area posizionata 

tra l’Aspromonte e la Sila, in uno dei punti più stretti della Calabria e d’Italia, dalle cui montagne si 

può godere della vista sia dello Ionio che del Tirreno.  

 

 



 
 

Un territorio ancora connotato da 

un’atmosfera di grande spiritualità, 

per la presenza della Certosa di 

Serra San Bruno, dalla presenza 

di aree archeologiche, delle antiche 

testimonianze di un passato 

industriale, rappresentato dalle 

ferriere di Mongiana, per realtà 

quasi scomparse, come il lavoro dei 

carbonai. 

 

Si vuole «trasformare un valore 

potenziale - ha spiegato il 

presidente del Gal “Serre 

Calabresi”, Marziale Battaglia – in 

un fattore di competitività, in un momento particolarmente propizio in cui la Calabria suscita attenzione 

ed interesse. Essere riusciti a mettere assieme pubblico e privato, imprese, operatori turistici ed enti 

no profit indica che il tempo è maturo, che c’è un cambio culturale che negli anni è mancato». 

 

 La nuova meta turistica intende essere strumento di valorizzazione e integrazione di tutte le risorse 

agricole, enogastronomiche, paesaggistiche, storiche e culturali, il che comporta in un’ottica di 

attrattività lo sviluppo qualitativo di beni e servizi esistenti e la produzione di beni e servizi aggiuntivi, 

che rispondano a diversi target di visitatori, ponendo attenzione e priorità alla fruizione da parte di 

soggetti fragili, «poiché l’accessibilità è trasversale a tutti i tipi di turismo» ha osservato Fernanda 

Cerrato, esperta del settore,  consulente Cei (Conferenza Episcopale Italiana)  e già docente presso 

la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia meridionale (sez. San Luigi) di Napoli, che, nell’ambito 

del medesimo progetto,  ha tenuto un corso rivolto ad operatori del territorio, presso la sede del Parco 

regionale delle Serre. 

 



 
 

Si vuole ancora favorire e 

promuovere un turismo 

sostenibile, lento, 

esperienziale, in cui il 

“turista” diventi “viaggiatore” 

e “cittadino temporaneo” ed 

entri in una relazione di 

qualità con le comunità 

locali. «Mettere insieme tutto 

ciò che abbiamo scritto è la 

vera sfida» ha osservato 

Angela Donato di Sognare 

Insieme Viaggi, che ha 

evidenziato il grande lavoro 

di squadra e di condivisione 

di esperienze per la 

redazione del progetto. 

Un nuovo concetto di turismo, entro il quale la comunità, nella sua autenticità, ha osservato il sindaco 

di Serra San Bruno, Alfredo Barillari, assume un ruolo centrale nell’attrarre ed accogliere un turismo 

di nicchia e di qualità. 

Tra le azioni che saranno intraprese: la creazione di un Centro di coordinamento e gestione del 

progetto, attività d’informazione, comunicazione e promozione, percorsi di formazione per accrescere 

la capacità di accoglienza, digitalizzazione del patrimonio naturalistico e culturale e realizzazione di un 

hub territoriale con strumenti digitali integrati per la tutela, valorizzazione e promozione dei borghi di 

montagna e del paesaggio rurale e la promozione dell’offerta turistica, percorsi di mobilità dolce ed 

esperienziale, recupero delle infrastrutture storiche caratterizzanti il paesaggio montano e rurale per 

la realizzazione di itinerari di mobilità sostenibile (cicloturismo e trekking),  percorsi del gusto e  la 

creazione di hotspot in punti strategici a servizio della smart electric mobility.  

 

 

 

 

 

 



 
 

Si prevede ancora la 

definizione del Piano turistico 

strategico territoriale, con 

relativo marchio d’area e 

disciplinari per valorizzare 

l’identità e la riconoscibilità del 

territorio. 

 

«Le iniziative intervengono, 

rafforzandone l’azione, nelle 

linee di intervento di altri 

progetti, come tasselli di un 

mosaico - ha osservato il 

direttore del Gal, Gregorio 

Muzzì - che si intersecano per 

creare un disegno perfetto».  

 

Tra questi: il costituendo distretto turistico "Riviera e borghi degli Angeli", di cui è capofila 

l'Unione dei Comuni del Versante Ionico; la programmazione di sviluppo rurale del Gal Serre 

Calabresi, che ha già attivato sinergie con partner europei (Ungheria, Grecia, Spagna, Francia), la 

strategia dell’area interna Versante Ionico-Serre, di cui è capofila il Comune di Serra San Bruno,  il 

potenziamento di percorsi ciclabili lungo la Ciclovia dei Parchi della Calabria, la strategia del 

recupero e valorizzazione dei centri storici dei Comuni di Pazzano e Stilo, finanziati dal Bando 

Borghi (Ministero Cultura), la strategia della green community proposta ed approvata dal bando Pnnr 

per l’area interna del versante Jonico Serre, capofila il comune di Serra San Bruno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Diverse le voci che sono intervenute, ancora, nel corso della conferenza stampa e che hanno illustrato 

nei molteplici aspetti la valenza e la portata dell’intero progetto: Luigi Alberton  e Maria Cristina 

Leardini di Sharryland, Giorgio Pascolo, presidente dell’Associazione Guide delle Serre  e 

componente dell’Associazione Trekking Stilaro, Francesco Passarelli, operatore turistico,   

Antonio Fusco, presidente regionale dell’Associazione italiana Sommelier, Francesco Leto, 

presidente Associazione “Riviera e Borghi degli Angeli”, Giorgio Antonio Tropeano, sindaco di Stilo 

e don Orazio Galati, rettore del Santuario Maria Santissima delle Grazie di Torre di Ruggiero. 

 

 

Prosegue il progetto transnazionale “Alias” 
Va avanti il progetto di 

cooperazione trasnazionale 

“Alias - Allevamento, 

Impatto Ambientale, 

Trasformazione”, 

promosso dal partenariato 

composto da Gal “Serre 

Calabresi” (capofila), Gal 

Trikala dalla Grecia, Gal La 

Serena dalla Spagna, 

beneficiari del progetto, e 

dai partners associati 

Ardelaine, cooperativa 

francese, Escuela de 

Pastores de Extremadura 

dalla Spagna e Arsac. 
 

 

 

 

 

 

 



 
L’obiettivo è la valorizzazione degli scarti di 

lana prodotti dall'allevamento degli ovini, 

che da rifiuto da smaltire potrebbe 

trasformarsi in risorsa. 

 

 Nell’ottica di questa finalità sono stati 

selezionati due rilevatori per l’identificazione 

degli allevamenti ovi-caprini e di eventuali 

attività di trasformazione della lana nell’area 

del Gal, così come previsto dal progetto di 

cooperazione “Alias”. 

 

Due esperti, sono stati selezionati per 

svolgere attività di ricerca scientifica inerente 

l’analisi ambientale ed economica di possibili 

scenari di utilizzo della lana sucida derivante 

dalla tosatura delle pecore locali. 

 

Questi studi serviranno a valutarne la 

fattibilità. 

 

Tra gli eventuali sbocchi, la realizzazione: di 

pannelli per la bioedilizia, di film per la 

pacciamatura, di fertilizzanti, la produzione di 

lanolina, il lavaggio, la cardatura e la 

realizzazione di filati per la produzione di 

manufatti artigianali o industriali. 

 

 

 

 

 



 

 

Concluso il progetto di cooperazione transnazionale Gos 

 
Incoraggiare nuovi modelli di 

governance e di cooperazione a 

livello europeo, sistematizzando le 

esperienze locali nel settore agricolo 

e nelle catene di produzione, le 

esperienze nella gestione delle 

risorse naturali e ambientali per 

creare e consolidare nuovi modelli di 

sviluppo sostenibile, sono le 

principali linee di azione del progetto 

di cooperazione internazionale “Gos: 

Governance of Sustainability” di 

cui è capofila il Gal Serre Calabresi.  

 

Il partenariato del progetto vede 

coinvolto il Gal Razlog della 

Bulgaria e due partner associati: Interedu - Associazione no profit che opera nel campo delle scienze 

e dell’educazione nella Repubblica Nord di Macedonia ed il Gal Amici della Mazovia in Polonia. 

 

Al tavolo dei lavori del meeting che nei giorni scorsi si è tenuto nella sede del Gal a Chiaravalle 

Centrale: Marziale Battaglia, presidente del Gal Serre Calabresi, Gregorio Muzzì, direttore dello 

stesso Gruppo di azione locale, e ancora per lo stesso ente Angelo De Luca, quale coordinatore di 

progetto, Roberta Bompensa, consulente, Mario De Nardo, esperto in gestione dei rifiuti, ed Emilio 

Dominijanni, consulente.  

 



 
 

In rappresentanza della realtà territoriale locale 

della Bulgaria sono intervenuti; Ventsislav 

Garmenov, sindaco del Comune di Razlog, Ivan 

Gyurov, vicesindaco, Todor Damyanova, 

direttore finanziario del Comune di Razlog, Nadka 

Kroteva, presidente del Gal, Veneta Naneva, 

direttore esecutivo, Galina Kalushkova, 

assistente tecnico, ed Mariya Manushkina, 

esperto in strategia di sviluppo locale. 

 

Al centro del confronto i risultati finali del progetto 

che, tra le varie attività, hanno portato alla 

creazione di una piattaforma comune 

multifunzionale, alla creazione di un web video 

sui due Gal, alla realizzazione di un database 

per la ricerca dei partner, alla ricerca sulle 

buone pratiche inerenti le filiere produttive 

locali e regionali e alla redazione di un e-book sulle buone pratiche selezionate.  

 

Nell’occasione la delegazione bulgara è stata invitata, a partecipare alla prova di analisi sensoriale del 

corso di formazione per l’Etichettatura dell'olio di oliva, in corso di realizzazione nella sede del Gal.  

 

Una rappresentanza del Gal Serre Calabresi, per promuovere la conoscenza delle rispettive realtà e 

buone pratiche, si è recata in Bulgaria nei mesi scorsi.  

 

I presidenti dei due Gal Marziale Battaglia e Nadka Kroteva hanno espresso, quale conferma di 

un’esperienza di cooperazione tra partner ed amici, la comune volontà di proseguire nella 

collaborazione e nello scambio di esperienze per la crescita dei rispettivi territori. 

 

 

 
 



 
 

 

Scade il 6 marzo il bando rivolto alle imprese agricole per 

la riscoperta delle colture antiche e per migliorare la 

competitività 
 

È stato prorogato al 6 marzo 2023 

l’avviso pubblico per l’intervento “Le 

colture della storia. Sostegno alla 

produzioni agricole e zootecniche 

del territorio”. L’intervento punta a 

migliorare ed incrementare le 

produzioni tipiche dell’area del Gal 

Serre Calabresi, al contempo mira ad 

incrementare la competitività delle 

imprese agricole.  

Sono ammissibili investimenti di 

ammodernamento, ristrutturazione ed 

innovazione all’interno delle aziende 

agricole, finalizzati al miglioramento 

della sostenibilità ambientale, spese 

inerenti il miglioramento fondiario, 

acquisto di macchinari e attrezzature, spese per hardware e software. Il bando pubblicato una prima 

volta nell’agosto 2022, è stato revocato lo scorso novembre per consentire ai potenziali beneficiari di 

tener conto degli aggiornamenti del “Prezziario Regionale Agricoltura” e del “Prezzario di costi 

massimi unitari di riferimento per macchine e attrezzature agricole della Regione Calabria”, 

elaborato da L’Informatore Agrario. 

 

 

 

 

 



 
L’avviso del Gal Serre Calabresi si distingue 

anche per aver voluto portare l’entità del 

contributo al 70% del costo 

dell’investimento ammissibile, se 

realizzato da agricoltori nelle zone 

montane e svantaggiate. 

 

Ora la nuova scadenza, per delibera del 

Consiglio di Amministrazione del Gal, è 

stata prorogata da fine gennaio 2023 al 6 

marzo, preso atto della circostanza che sul 

portale Sian risulta inviato ancora un 

numero esiguo di domande e considerato 

che con l’approvazione del Quadro di 

dettaglio della ripartizione finanziaria 

della misura 19.2 per il biennio 2021/2022 

si prevede un incremento della dotazione 

finanziaria per l’intervento A.1.1/d “Le 

colture della storia”.  

 

Sostegno alle produzioni agricole e 

zootecniche del territorio” del Pal Spes di 

ulteriori € 555.903,76, per un ammontare 

di circa un milione di euro da destinare 

al bando in oggetto. Un incremento che 

giunge in linea con l’intenzione del Cda del 

Gal Serre Calabresi, di sostenere il più possibile le imprese agricole, in questo particolare momento 

storico, ritenuto il loro ruolo strategico per l’economia del territorio. 

  

 

 

 

 



 

Consegnati gli attestati dei corsi Iap e di etichettatura 

dell’olio 

Cerimonia di consegna degli attestati dei corsi per Imprenditori agricoli professionali (Iap) e di 

Etichettatura dell’olio, presso la sede del Gal Serre Calabresi a Chiaravalle Centrale (Cz). 

 

Presieduta dal vicepresidente Giuseppe Rotiroti, ha registrato la presenza dei rappresentanti 

istituzionali regionali Francesco Chiellino, dirigente del settore Coordinamento Psr 2014/2022 e 

Ruth Militano, responsabile della misura 1.1. Sostegno alla formazione professionale e azioni 

finalizzate all’acquisizione delle competenze del Psr 2014/2022. 

 

Presenti ancora i direttori dei corsi Gregorio Muzzì e Filomena Citraro, il coordinatore dei corsi 

Carolina Scicchitano, le tutor Caterina Mazzotta e Rosemarie Fabio e i docenti. 

 

 

 

 

 

 



 
Sono stati 29 i corsisti che hanno 

concluso proficuamente il 

percorso formativo Iap, ottenendo 

valutazioni prevalentemente alte 

da parte della commissione 

d’esame.   

 

Dimostrazione dell’interesse verso 

le tematiche proposte durante le 

150 ore, 90 delle quali 

rappresentate da lezioni frontali e 

60 ore da attività pratiche-

applicative svolte nelle aziende 

dell’area Gal. 

 

«Un vivo interesse registrato 

anche nel corso degli stage 

esterni, ˗ ha dichiarato il 

vicepresidente Rotiroti ˗ 

evidenziato dalle domande 

dettagliate poste dai corsiti 

riguardo ciò che si faceva nelle 

aziende. Ciò denota con quale partecipazione e coinvolgimento abbiano seguito questo percorso». 

 

Durante lo svolgimento delle lezioni e delle uscite sul territorio i corsisti hanno avuto modo di misurarsi 

con diverse materie e settori del comparto agricolo: colture arboree, colture erbacee, entomologia 

agraria, agronomia e agroecosistemi, zootecnica e nutrizione animale, diversificazione e 

multifunzionalità, impianti e meccanizzazione, informatica, riferimenti normativi e processi 

amministrativi, sicurezza sul luogo di lavoro e contabilità generale dell'impresa agricola.  

 

 

 

 

 

 



 
Molto positive anche le 

opinioni espresse dai corsiti 

sull’organizzazione, sulla 

qualità dei corsi, che ha 

previsto due turni, uno 

mattutino e uno 

pomeridiano, e su docenti e 

tutor. 

 

Sono stati 15 invece i 

frequentanti il corso di 

Etichettatura dell’olio, 40 

ore di formazione, 

suddivise in 28 ore di 

lezioni frontali per 

l’acquisizione di 

conoscenze relative alle 

tematiche del settore 

d’impresa e 12 ore di 

attività pratiche-applicative presso le aziende dell’area Gal Serre Calabresi.  

 

Ne è stata finalità fornire la conoscenza del quadro normativo sull’etichettatura dei prodotti alimentari, 

relativamente alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, all’etichettatura dei prodotti 

biologici e a denominazione protetta ed afferente ancora il funzionamento del sistema di certificazione. 

 

Dunque la consegna degli attestati, che ha osservato Chiellino: «riconoscono i risultati conseguiti, ma 

che a poco valgono se non sono da input per le vostre attività future. Il risultato conseguito non è 

sufficiente se ciascuno di voi nelle cose che fa, nei progetti che ha non ci mette l’impegno, la passione 

e la dedizione.  

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Non c’è docente che tenga, non 

c’è corso che tenga se dentro di 

voi non c’è la convinzione che il 

percorso che avete fatto non è per 

avere un pezzo di carta, ma delle 

conoscenze aggiuntive a quelle 

che già avevate per poter 

realizzare i vostri desideri ed i 

vostri sogni.  

 

La differenza la fa ciascuno di voi 

se capitalizza quello che ha 

ascoltato e fatto durante il corso e 

tutto ciò che in contemporanea al 

corso ha vissuto, cercando di fare 

tesoro e di mettere assieme le 

esperienze che la vita offre, per 

una realizzazione personale e professionale che auguro a ciascuno di voi, così come di poter 

raggiungere degli obiettivi e dei risultati con facilità, con più alto profitto e con più alta soddisfazione 

da parte vostra, grazie a quest’esperienza formativa». 

 

Ha sollecitato, inoltre, a scegliere con convinzione in base a ciò in cui si crede come progetto e a quella 

che è la mission dell’impresa, tra le opportunità di investimento offerte dai fondi comunitari.  

 

Esortazioni condivise da Ruth Militano, la quale ha rimarcato l’importanza della passione, della voglia 

di imparare e di conoscere. Si è soffermata sul livello di organizzazione riscontrato al Gal che denota 

il grande lavoro di squadra svolto. 

 

 

 

 



 

Officina Orafa, una realtà che punta all’innovazione 
 
Buone prassi 

In attuazione del Pal Spes “Strategie per restare” è stato pubblicato l’avviso pubblico relativo all’intervento 

A.1.2 “L’arte della materia locale. L’artigianato fra tradizione e innovazione”, che sostiene progetti di 

impresa innovativi in attività extra-agricole nelle aree rurali (Misura 6.2.1 Psr Calabria 2014/2020). Officina 

Orafa è tra i soggetti beneficiari di un premio di 40 mila euro che ha consentito di avviare una nuova attività 

d’impresa di design e moda industriale. Si tratta di una Fab Lab che eroga servizi ad alto valore tecnologico alle 

imprese del comparto moda, design, artigianato artistico, per indicare alcuni dei possibili sbocchi. 

Nello specifico si propone di mettere a disposizione, oltre alle competenze e all’esperienza maturata, una serie 

di servizi innovativi: consulenza per lo sviluppo delle collezioni e delle nuove tendenze, accompagnamento nella 

messa in produzione, progettazione 3D e rendering fotorealistici, stampa 3D con il processo di protofusione, 

burattatura, personalizzazione, fotoincisioni e taglio con tecnologia laser. 

 

Della ricerca e dell’innovazione, 

Officina Orafa, la Pmi 4.0, con 

sede a Cardinale (Cz), ne ha fatto 

una mission aziendale.  

Una scelta audace e lungimirante 

che riscuote via via sempre 

maggiori successi e 

riconoscimenti.  Officina Orafa è 

stata recentemente protagonista 

per la quarta volta consecutiva del 

progetto Startup & Carats di 

Vicenzaoro, il più grande salone 

europeo dedicato all’oreficeria e 

alla gioielleria, che promuove 

l’incontro tra gli attori più autorevoli 

del settore. 

 

 

 

 

 



 
 

Una nuova prestigiosa chiamata a 

presenziare, come ospite, unica del Sud, 

nell’area espositiva, organizzata dall’Istituto 

per il Commercio Estero (Ice) insieme 

all’Italian Exhibition Group (Ieg), e 

dedicata alle Startup e alle Pmi più 

innovative e dinamiche, in grado di fornire 

soluzioni tecnologicamente avanzate nel 

settore dei preziosi. 

 

Officina Orafa negli ultimi anni ha puntato 

molto sulla ricerca, registrando 36 modelli 

ed un brevetto. Un lavoro di 

sperimentazione che non è passato 

inosservato e che ha riscosso l’apprezzamento del direttore di Federpreziosi, Steven Tranquilli, che 

li ha definiti «capitani coraggiosi». 

 

Partner di diversi importanti eventi:  per  il Tedx di Torino, una manifestazione curata da 

un’organizzazione no-profit per diffondere idee di valore e confrontarsi su tematiche di carattere 

globale, Officina Orafa ha realizzato la spilla indossata dagli speaker, dai volontari e curato i gioielli 

delle speaker durante il talk. Tra gli ospiti Luciano Violante e Luca Argentero.  Ed ancora tra le 

manifestazioni di caratura nazionale che ha visto all’opera la Pmi calabrese si annovera il Festival del 

Fundraising di Riccione. 

 

Officina Orafa è stata anche  tra le  30 aziende italiane selezionate da Agenzia Ita/Ice e Italian Trade 

Commission - Hong Kong and Macau per rappresentare le eccellenze del made in Italy nel 

programma Italian Design Masterclass in Cina, illustrando il percorso creativo e le fasi di lavorazione 

dei gioielli "from 3D modeling to realization" ad una platea di circa 400 designer professionisti cinesi. 

 

 

 

 

 

 

https://www.facebook.com/officinaorafagioielli/posts/pfbid02AyGzAi1ainv2DMULkEwKTpYa4CqS9Q8f9nxw9jHyCjpsrftFvpz83aorU26qngk5l?__cft__%5b0%5d=AZVP-N4HaDK_0XY2vWgv5kKAxcJdhohc6E5zHMKYvqBISFbg4Zc-9eY2ikOrOrTRsUBAY-NPRJ0ugHOXqCCyqUFTei7wdorNr817M0fn1UOyzLhDzB2DAHUL-udFy7W5nW3YZNe6YwW_hv-A5vvp97oMJLWReqS6s28FqElZrjBwjYc8-bj7rb5mIMq-bMYUkTw&__tn__=%2CO%2CP-R
https://www.facebook.com/officinaorafagioielli/?__cft__%5b0%5d=AZVB9deLUDjSYbGgc4g25ZU_ucB7MIyIUl8BbD4HbO07UoKNpAGg_j92Qb1Rx11ATgjShUwENJlJzOZhekfZvqxOTRgikCs2IknHHX_pQZHiD-Fv28krD9zVvCmZ-4jOfHmHl43BuA7AbiE3duUZZaf0&__tn__=kK-R
https://www.facebook.com/Agenzia-ITAICE-420469764764773/?__cft__%5b0%5d=AZVB9deLUDjSYbGgc4g25ZU_ucB7MIyIUl8BbD4HbO07UoKNpAGg_j92Qb1Rx11ATgjShUwENJlJzOZhekfZvqxOTRgikCs2IknHHX_pQZHiD-Fv28krD9zVvCmZ-4jOfHmHl43BuA7AbiE3duUZZaf0&__tn__=kK-R
https://www.facebook.com/ItalianTradeCommission?__cft__%5b0%5d=AZVB9deLUDjSYbGgc4g25ZU_ucB7MIyIUl8BbD4HbO07UoKNpAGg_j92Qb1Rx11ATgjShUwENJlJzOZhekfZvqxOTRgikCs2IknHHX_pQZHiD-Fv28krD9zVvCmZ-4jOfHmHl43BuA7AbiE3duUZZaf0&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/ItalianTradeCommission?__cft__%5b0%5d=AZVB9deLUDjSYbGgc4g25ZU_ucB7MIyIUl8BbD4HbO07UoKNpAGg_j92Qb1Rx11ATgjShUwENJlJzOZhekfZvqxOTRgikCs2IknHHX_pQZHiD-Fv28krD9zVvCmZ-4jOfHmHl43BuA7AbiE3duUZZaf0&__tn__=-%5dK-R


 
 

La volontà di confrontarsi con orizzonti 

sempre più ampi trova concretezza anche 

con l’apertura di un’unità locale di Officina 

Orafa a Torino grazie all’impegno di 

Mario Montalcini attraverso la società di 

advisoring Brainscapital. 

 

Tramite la Camera di Commercio del 

capoluogo piemontese Officina Orafa ha 

partecipato di recente al progetto 

Oncrowd, con la finalità di realizzare una 

campagna di raccolta fondi per finanziare 

l’apertura di un nuovo negozio fuori 

regione. 

 

Ricerca ed innovazione conducono ad un’ascesa costante, ma la mission di Officina Orafa si lega 

anche al tema della “restanza”, da qui la scelta di avviare, nel 2014, l’attività a Cardinale, quando 

sicuramente puntare da subito su altre sedi avrebbe consentito di emergere più agevolmente.  Officina 

Orafa ha fatto propria la volontà di fare impresa per creare opportunità di sviluppo e contrastare 

lo spopolamento dei piccoli centri.  

 

Tra i progetti futuri dei founder della Pmi, Nicola Macrì, Francesco Rotiroti, Maria Stella Posca, 

Simona Staglianò e Paola Cunsolo, in coerenza con questa prospettiva, la creazione di un’Academy 

per formare nuovi talenti nel settore del jewellery. Una scelta etica che non è sfuggita agli autori della 

trasmissione Linea Verde, che li hanno scelti tra i protagonisti di una puntata di qualche anno fa. 

 

Approfondiamo la realtà di Officina Orafa e delle potenziali opportunità del settore dei preziosi con 

Nicola Macrì, responsabile della produzione artigianale e innovativa. 

 

 

 

 

 

 



 
Partiamo dalla recente presenza a 

Vicenzaoro. 

 

«L’occasione è valsa a consolidare i 

rapporti con operatori del settore e 

potenziali buyer che ci seguono da un po’ 

di anni. È stata anche utile per instaurare 

scambi e proposte di collaborazione e 

servizi. Tra le imprese del padiglione 

Startup & Carats, la nostra era l’unica 

4.0, operativa dai servizi alla produzione 

vera e propria». 

 

Riflettiamo su un dato, riportato anche dal 

Sole24ore, secondo una ricerca condotta 

dal portale studentesco Skuola.net in collaborazione con Federorafi, uno studente su quattro è 

interessato a lavorare nel settore orafo-gioielliero, un comparto di punta del Made in Italy. Tuttavia nel 

passaggio dalla fase della formazione al mondo del lavoro, si registra un gap. 

 

«C’è una vera emergenza nel settore per trovare manodopera. Sono saltate alcune generazioni. I 

maestri sono rimasti a banco per tanto tempo, senza trasferire il sapere o trasferendolo alla ristretta 

cerca dei dipendenti. Non si formava e non assumeva all’esterno di realtà produttive spesso anche 

familiari.  Le scuole che formavano si sono fermate, poiché i giovani non trovavano lavoro. Io stesso 

dopo aver frequentato il corso di oreficeria, organizzato dal Polimoda e dall’Università di Firenze, ho 

inviato molti curriculum, ma senza esito perché le aziende cercavano figure con molta esperienza. 

 

Le grandi case orafe si stanno organizzando per creare le loro Academy. Ed in Fiera abbiamo avuto 

richiesta per formare giovani, da qui il progetto di farlo nel nostro laboratorio. Pur non mancando gli 

iscritti, in questo proposito importante sarebbe il sostegno del pubblico per creare una scuola». 



 
 

Quanto conta l’innovazione per affermarsi sul mercato? 

 

«Conta moltissimo, non solo per l’esecuzione del lavoro. 

Oggi, ad esempio, ci si serve dei social per vendere e si 

vende di più tramite la visibilità dei social che mediante i 

negozi virtuali. L’innovazione è importante anche in 

riferimento ai modelli di business e di processo. Le 

attività artigianali devono adattarsi a nuovi metodi di 

produzione. La tradizione è un valore aggiunto» 

 

Quanto il finanziamento del Gal Serre Calabresi è stato 

rilevante quale spinta per poter fare innovazione? 

 

«Il finanziamento ci ha consentito di dare vita ad una 

nuova attività che riguarda il design, la progettazione 

assistita, prototipazione rapida e i servizi. Abbiamo potuto acquistare due macchinari: uno con 

tecnologia laser e una stampante 3D che utilizza un altro processo rispetto a quello che avevamo. 

Così ci è stato possibile gestire grandi flussi di lavoro e prendere importanti commesse.  

Per il TedX di Torino siamo riusciti a passare dalla progettazione alla produzione in tempi brevi. Ma 

l’artigianalità, la mano dell’uomo rimane sempre. Dalla progettazione alla materia non può essere 

sostituita. La tecnologia ci supporta». 

 

Quali sono le principali difficoltà che Officina Orafa ha dovuto affrontare? 

«L’incapacità delle nostre istituzioni, con le dovute eccezioni come nel caso del Gal che ha creduto nel 

nostro progetto, di riconoscere il merito e l’eccellenza. È come se il nostro territorio volesse respingerci. 

Ad emergere si fa una fatica doppia. Poi ci si interfaccia altrove e, tra la stupore dell’interlocutore che 

si chiede “perché siete arrivati sin qui?”, si hanno le opportunità che la Calabria nega. Il 60% dei nostri 

clienti è fuori regione. Ma confidiamo di poter fare comunque tanto per la nostra terra». 

 

 
 


